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Cari amici Soci,

l’anno che ci stiamo lasciando alle spalle è stato un anno critico
sotto diversi aspetti ed il mondo dell’automobilismo non ne è stato
di certo estraneo. Eppure, il 2010 lo ricorderemo anche come un
anno pieno di novità, di forte impegno e di ottimi risultati
dell’Automobile Club. Per questo, un sincero ringraziamento
voglio rivolgerlo a tutta la sua struttura: il Presidente, il
Consiglio Direttivo, le Delegazioni e tutti i collaboratori.
Abbiamo iniziato l’anno, dando la possibilità di utilizzare la tes-
sera associativa come una carta prepagata ricaricabile per gli
acquisti di tutti i giorni. Sul gradimento di tale opportunità parla-

no in modo eloquente i numeri: 6 soci su 10 utilizzano la tessera multifunzione per paga-
re il bollo, ricaricare il proprio telefonino, fare acquisti on-line, ecc.
Altra novità: il “service reminder”. Un servizio semplice e gratuito attivo dai primi mesi
del 2010 sul sito web dell’Automobile Club www.aciascolipicenofermo.it, che consente
di gestire uno scadenzario degli adempimenti connessi alla mobilità. Si tratta di uno stru-
mento di cui migliaia di voi già si avvalgono per mettere in “agenda”: la revisione perio-
dica dell’auto, il rinnovo della patente, il bollo auto, l’assicurazione e la tessera ACI,
riducendo in tal modo i rischi e gli oneri connessi a ritardi e/o inadempienze.
Come sportivo, con grande soddisfazione ed orgoglio mi piace ricordare che l’anno trascor-
so insieme porta in sé successi che parlano di sport, con la definitiva affermazione a livello
internazionale della tradizionale gara di velocità in salita Colle S. Marco – S. Giacomo.
Il 2011 segnerà una tappa fondamentale della gara con la celebrazione dei 50 anni di sto-
ria, traguardo che rende doveroso il mio ringraziamento alle Amministrazioni Pubbliche
locali, i nostri sponsor ed i collaboratori del Gruppo Sportivo Dilettantistico A.C. Ascoli
Piceno, che apportano un contributo fondamentale per la promozione e lo sviluppo dello
sport automobilistico e, di riflesso, il nostro territorio. Un particolare ringraziamento, tut-
tavia, intendo indirizzarlo alla dedizione del Presidente Galanti; uomo di sport conosciu-
to, riconosciuto ed apprezzato da chiunque a livello nazionale. A conferma di ciò, il con-
ferimento da parte del CONI della Stella di Bronzo al merito sportivo avvenuto proprio in
questi giorni.
Tante sono state le attività portate avanti dall’Automobile Club in questo anno che si chiu-
de. E’ stato un anno in cui l’Ente è stato particolarmente attivo in materia di educazione
stradale, con l’organizzazione e la partecipazione a numerose iniziative locali. E’ stato un
anno in cui l’Ente ha curato la tematica della sicurezza stradale, proponendosi come isti-
tuzione di riferimento per la sua funzione di recettore e di impulso sulle problematiche
connesse alla circolazione stradale. Ma, prima di congedare il 2010, abbiamo deciso di
chiudere l’anno rivolgendo l’attenzione al “sociale”, diventando partner di Telethon nella
dura battaglia contro la distrofia muscolare e le altre malattie genetiche, grazie ad un
accordo che permetterà ai soci ed a tutti coloro che si rivolgono alle delegazioni ACI di
partecipare a questa straordinaria gara di solidarietà.
Augurandovi un sereno Natale ed un felice Anno Nuovo, vi invito a compiere un gesto
di generosità, che seppur di modico valore, è capace di sostenere la ricerca verso la
cura di malattie genetiche; sfida dura ed impegnativa, ma non impossibile con l’aiuto
di ognuno di noi.
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In Italia è in aumento il numero delle vittime che perdono la vita camminan-
do a piedi lungo le strade. Il 24% di esse vengono investite mentre attraversa-
no la strisce pedonali. Secondo l’Aci una soluzione possibile per ridurre le
morti sarebbe quella di varare una norma comunitaria salvapedoni. Questo
perché le regole sugli attraversamenti, diverse da Paese a Paese, generano
situazioni di pericolo, a volte mortali, mentre dovrebbero tutelare nel miglior
modo possibile l’incolumità dei pedoni. In Europa, secondo i dati rilevati dalle
agenzie specializzate, perdono la vita mediamente 8 mila pedoni. Uno su quat-
tro, poi, viene investito sulle strisce pedonali. Il Direttore dell’Automobile
Club Vitellozzi, ha sottolineato che uno dei motivi che provoca questa “stra-
ge” è da imputare al fatto che le varie nazioni gestiscono i passaggi pedonali
in maniera non uniforme quando invece sarebbe molto importante essere con-
cordi sul modo di varare norme che valgano su tutto il territorio dell’Unione
Europea. Il secondo motivo è che gli amministratori pubblici non danno ade-
guata difesa a chi attraversa le strisce pedonali. Basterebbe ricordare che negli
ultimi due anni sono diminuiti gli incidenti stradali e i morti lungo le strade
mentre sono aumemtate le vittime fra i pedoni. In prevalenza si tratta di per-
sone anziane che si distinguono per il rispetto delle norme di comportamento.
Per nostra fortuna ad Ascoli Piceno sono anni che non si registrano morti a
seguito di investimenti, soprattutto il trend risulta negativo in assoluto per chi
attraversa le strisce pedonali. L’installazione delle rotonde ma in particolare
dei dossi artificiali è servita a ridurre notevolmente la velocità delle autovet-
ture in città ma c’è anche da dire che gli automobilisti sono entrati nella giu-
sta mentalità del massimo rispetto nei confronti del pedone.

Sandro Conti

ASCOLI PICENO
I DOSSI ARTIFICIALI PER IL RISPETTO DEL PEDONE
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Quante preoccupazioni avranno
dato agli automobilisti ascolani i
due “gabbiotti”, chiamati “speed
control”, che la Provincia ha fatto
installare da più di un anno all’al-
tezza del bivio per Vallesenzana e
in località “Le ginestre”. Si saranno
chiesti chissà quante volte se il
superamento del limite di velocità,
che in quel tratto è di 70 km/h, sia
stato rilevato. Tranquilli, i “gabbiot-
ti” fino ad ora hanno svolto esclu-
sivamente la funzione di deterren-
te in quanto all’interno non sono
stati mai dotati dell’apparecchio
per la rilevazione della velocità. Lo
scorso mese il presidente della
Provincia, Piero Celani, si è incon-
trato con i dirigenti di una ditta che
ha in appalto in diverse regioni ita-
liane il controllo della velocità sulle

strade. La stessa ditta provvede a
fornire in leasing l’autovelox dietro
pagamento di un canone mensile
fino ad estinzione del costo d’ac-
quisto. Inoltre, per ogni contrav-
venzione che viene rilevata, si
riserva un provvigione pari a 20
euro. La prudenza, comunque,
non è mai troppa nel senso che
bisogna, come prima cosa, rispet-
tare il limite che viene indicato dai
cartelli stradali. E poi non è detto
che a sorpresa possano entrare in
funzione i rilevatori di velocità
ricordando che in caso di supera-
mento del limite l’automobilista
oltre ad una multa “salata” si vedrà
decurtare i punti sulla patente. Da
tener presente anche che lungo le
strade della nostra provincia sono
sistematicamente in funzione gli
autovelox dei vari comuni e i tele-
laser della Polstrada.
Apparecchio...micidiale, que-
st’ultimo, che riesce con un rag-
gio luminoso a puntare a distan-
za di quasi un chilometro l’auto-
vettura che sta procedendo e
calcola la velocità media tenuta.

Sandro Conti

ASCOLI PICENO

PREOCCUPAZIONI DA SPEED CONTROL
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Il Sindaco di Porto San Giorgio, Andrea Agostini, ha anticipato quelle che saranno le
prossime novità in termini di viabilità all’interno del suo Comune. Sindaco Agostini,
sta funzionando la politica delle rotatorie nello snellimento del traffico urbano a Porto
San Giorgio? ‘Sta funzionando benissimo e anzi, siamo in attesa del parere positivo
della Provincia di Fermo per la realizzazione della nuova rotatoria in zona Salvano
all’incrocio della Val d’Ete con la Castiglionese. Un incrocio che necessita di un
migliore snellimento del traffico visto che è aumentato il volume di auto che utilizza-
no queste strade sia per raggiungere Fermo che per servire tutti gli altri comuni lungo
l’asta fluviale dell’Ete fino a Monteleone. Le due rotatorie lungo la Statale Adriatica
hanno dato ottimi risultati e anche se una ricade più nel territorio del Comune di Fermo,
devo dire che soprattutto d’estate risolvono gran parte dei problemi di aumento della
circolazione viaria all’ingresso del casello autostradale. Per il resto il nostro territorio
non permette altre grandi rotatorie e sono anche convinto che questo strumento viario
vada utilizzato solo se realmente utile’. Ci saranno altri lavori invece per quanto riguar-
da la viabilità? ‘Di certo i lavori su viale Cavallotti hanno snellito molto la circolazio-
ne nella zona sopra la Ferrovia alleggerendo il flusso viario per chi proviene dalla zona
nord della nostra città. Lo stesso lavoro verrà fatto per la zona sud della città partendo
dall’ex Consorzio Agrario fino alla zona Don Bosco. Diciamo che in questi due anni
abbiamo lavorato molto sulla progettualità, da adesso in poi grazie alla rinegoziazione
dei mutui e alcuni investimenti utili, nel 2011 dovrebbero iniziare a vedersi i risultati
con la messa in sicurezza di strade e marciapiedi lasciati per troppo tempo nell’incuria
e senza alcun tipo di manutenzione. A livello di progettualità, poi, cnel nuovo Piano
Spiaggia abbiamo inserito una pista ciclabile che percorrerà tutto il lungomare e che
sarà parte integrante della riqualificazione di tutto l’asse viario verso est. Quattro chi-
lometri da nord fino alla zona del porto a disposizione dei ciclisti, con la possibilità,
grazie ad un ponte sull’Ete di arrivare fino a Marina Palmense. In questo senso partire-
mo dal prossimo anno procedendo per tratti e, anche se capisco che non sarà possibile
realizzare tutto entro la fine della legislatura, cr4edo che presto si potranno vedere i
primi risultati del lavoro che questa amministrazione sta svolgendo’.

Valerio Rosa

PORTO S. GIORGIO
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L’Automobile Club Ascoli Piceno – Fermo ed il Gruppo Sportivo A.C. Ascoli Piceno hanno sicuramente dato il loro con-
tributo a favorire l’ingresso di Ascoli Piceno tra i 23 Comuni Italiani membri dell’Associazione “Città dei Motori”.  A
riprova del costante impegno nella promozione dello sport automobilistico anche per l’anno prossimo si è provveduto
all’iscrizione a calendario delle due importanti gare automobilistiche ascolane.

15 Maggio 2011
11° SLALOM 
CITTÀ DI ASCOLI PICENO
L’ormai tradizionale gara, intitolata al compianto
Silvano Pennacchietti, tornerà ad aprire la stagione
motoristica picena ed a fungere da preambolo e col-
laudo,  sia per l’ organizzazione sia per i piloti alle
prese con gli ultimi preparativi sulle proprie vetture,
alla cronoscalata  S. Marco – S. Giacomo.

19 Giugno 2011

COPPA 
“PAOLINO TEODORI”  
UNA GRANDE 
EDIZIONE PER IL 
CINQUANTENARIO
Capitolo a parte per questa gara che festeggerà le
“nozze d’oro”. Un appuntamento che si rinnova
ininterrottamente dal 1962, tradizione che poche
gare del panorama nazionale ed internazionale
possono vantare. La manifestazione, in virtù dei
positivi rapporti ispettivi ricevuti dai competenti
organi della federazione sportiva, si è vista confer-
mare le titolazioni acquisite e sarà nuovamente
valevole per il Campionato Italiano Velocità
Montagna (5^ prova), per il Challenge
Internazionale FIA e per la Coppa Europa della
Montagna. Per festeggiare degnamente questa
ricorrenza, l’instancabile staff organizzatore è al
lavoro dallo scorso settembre per contornare di
eventi anche la marcia di avvicinamento al wee-
kend di gara. Ma per scoprire quali saranno i pro-
getti, non resta che attendere...

Giovanni Cuccioloni

2011: Si rinnovano gli appuntamenti motoristici...

2010, l’ascolano Filiaggi al via dello Slalom

1962, Franco Bernabei vincitore assoluto della prima edizione

2010, il vincitore Simone Faggioli sul podio con Camarlinghi e Cinelli
(nella foto a sx con Paolino Teodori e L’Assessore Comunale allo Sport
Masimiliano Brugni e a dx il Presidente dell’Automobile Club Elio Galanti)



Sulle strade di CAMPOFILONE
Campofilone è un borgo formatosi nell'alto medioevo attorno all'abbazia
benedettina di San Bartolomeo. Il nome deriva da “campus fullonum”, pro-
babilmente con riferimento ad una attività legata ai tintori. I reperti archeo-
logici, trovati nel territorio, testimoniano la presenza dell'uomo a partire dal-
l'epoca picena del VII - IV sec. a. C. Successivamente Campofilone, viene
occupato dai Romani che lasciano diverse tracce della loro dominazione tra
le quali due Cisterne Romane, un frammento di pavimentazione a spina di
pesce, un'anfora intera e due lucerne. Questi reperti e molti altri si possono
osservare oggi presso il Museo Archeologico del Paese. Le mura castella-
ne (Porta Marina, Torrione Poligonale, Porta da Bora e Porta da Sole)
costruite intorno alla metà del XIV secolo, sono ancora oggi visibili grazie a
ristrutturazioni e restauri, oltre a vicoli ed edifici di stampo medievale. Ben
conservato ed ancora in funzione il Teatro costruito subito dopo la fine della
I guerra mondiale e molte le chiese che circondano il paese edificate in
diversi periodi storici: la Chiesa di San Bartolomeo, la Chiesa di Santa
Maria, la Chiesa di San Patrizio e la Chiesa di Ponte Nina. Molto caratteri-
stiche sono infine le strutture murarie di epoca incerta a pianta quadrata e
a forma di torre come La Castagna e Le Palombare.
Questo paese è famosissimo per la sua antica tradizione i “Maccheroncini di
Campofilone”, anticamente considerati piatto nobile e che ora vengono cele-
brati nella Sagra che si tiene ogni anno ad agosto e che attira migliaia di turi-
sti da tutto il mondo. La ricetta dei “Maccheroncini fini fini” si trova in alcuni
documenti del 400 in cui già si cita questa particolare ricetta che viene rin-
venuta anche nei quaderni di alcune case nobili del 1700/1800. Significativo
è il promemoria scritto dal poeta Giacomo Leopardi al suo cuoco, in cui elen-
ca tre modi diversi di cuocere i prodotti pastai di Campofilone. 
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Sulle strade di MONTEGALLOSulle strade di MONTEGALLO

Il Comune di Montegallo è situato all'interno del bellissimo Parco
Nazionale dei Monti Sibillini, alle pendici del Monte Vettore, la cima più
alta della catena dei Monti Sibillini.

Il suo territorio, in un alternarsi di colline e di montagne, occupa una super-
ficie di 48,59 km_, è diviso in 23 frazioni ed è attraversato dai torrenti
Fluvione e Rio. Il nome del Paese deriva da Marchio Gallo, inviato di Carlo
Magno, il quale avrebbe fondato il castello del territorio sopra il "Monte" nel
corso del VII secolo._Per diversi secoli il nucleo abitato rimase circoscritto
al Castello fino a quando, nel 1250, entrato nella sfera di influenza di Ascoli
Piceno, al paese di Montegallo viene dato l'obbligo di avere come castella-
no un cittadino ascolano e di offrire annualmente l'omaggio del Palio, nella
ricorrenza di S.Emidio.__La denominazione "Mons Sanctae Mariae in Gallo"
appare in diverse testimonianze tra cui quella dell'umanista Flavio Biondo,
di Francesco Panfilo e di Leandro Alberti il quale, nella sua "Descrittione di
tutta Italia", inizia il racconto sulla Sibilla proprio riferendosi alla comunità di
Montegallo a cui la grotta è molto vicina. Solo nel XVI secolo il nucleo abi-
tativo di Montegallo iniziò ad espandersi anche a valle dando vita a nuovi
centri abitati ed all'attuale frazione di Balzo, capoluogo comunale.
L'architettura del paese è strettamente legata alla presenza dei monaci
benedettini, insediatisi nel territorio prima del nascere delle magistrature
comunali. Nel centro storico del paese è possibile ammirare una interessan-
te facciata, quella del Palazzo Branconi mentre nelle frazioni sono presenti
numerose case che ancora oggi mantengono portalini e finestre in pietra
scolpita tra XV e XVI sec. L'economia di questo piccolo comune si basa sul
turismo e su alcune attività agricole come la silvicoltura, la produzione del
tartufo, delle castagne e di altre varietà di prodotti tutti rigorosamente bio-
logici. Negli ultimi anni lo sviluppo del turismo e della promozione del terri-
torio hanno dato vita ad eventi di ritrovo come sagre, raduni, escursioni
organizzate o gite a cavallo. Montegallo offre numerosi ed affascinanti per-
corsi turistici attraverso la macchia mediterranea, siti di interesse storico-
culturale come ad esempio la chiesa di Santa Maria in Lapide.
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Sulle strade di MONTEGALLO



SocioACI... è sempre conveniente!
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GIOLI HOTEL Viale de Gasperi, 14 Ascoli Piceno
tel. 0736 255550 fax 0736 252145. Sconto 15%
sui prezzi di listino per camera con trattamento BB.
Sconto non cumulabile con le offerte speciali.
(Prezzi di listino: singola € 69,00; doppia € 119,00;
tripla € 139,00).
OFF 4 SPECIALIZED di Girardi Romano
Accessori per Fuoristrada Via Cerreto, 31/33
Castel di Lama AP tel. 0736 812 424 
fax 0736 816468 Sconto del 15% su tutti i prodotti
RIVIERA GOMME di Virgili F - Incicco L. s.n.c.
Via Montegrappa, 114 Grottammare 
Tel. e Fax 0735 631336 Sconto su gomme + equi-
libratura ed assetto gomme compresa nel prezzo
OTTICA PUNTO 4 di Melozzi Mauro Via Salaria,
306 Castel di Lama AP tel. e fax 0736 8114974
Sconto 20% su occhiaili sole/vista e 15% su lenti
a contatto e prodotti
AEROCLUB DEL FERMANO 
San Marco alle Paludi Fermo tel. 338 4360722 
- 0734 642004  www.aeroclubdelfermano.it 
info@skydivemarche.com. Prezzi scontati sul
listino: Lancio in caduta libera con istruttore 
€ 140 (anziché Û€160,00). Corso di pilotaggio 
€ 2.700 (anziché Û€2.950,00)
OTTICA DI FERDINANDO snc Corso Mazzini,178 AP
tel. 0736 253027 fax 0736 253027 Sconto 40% su
binocoli presenti in negozio; 20% occhiali da sole e
da vista completi di lenti; 15% lenti a contatto e
liquidi per manutenzione, maschere da neve
OAKLEY e CARRERA, strumentazioni baromentriche.
Sconti non cumulabili con altre offerte periodiche

LOCANDA DEI GIRASOLI Via Fabriano 47, AP 
tel. 0736 47903 www.locandadeigirasoli.it
A cena dal lunedi al venerdì 10% di sconto sui
prezzi di listino per il socio e suoi accompagnato-
ri al tavolo

PASTIFICIO MARCOZZI Via Valdaso, 48 
Campofilone AP tel. 0734 931725 - 0734 935325 
www.anticapasta.info info@anticapasta.it
Sconto del 15% sui prezzi praticati.
www.gustiesapori.info negozio di Campofilone sito
in Via Borgo S. Patrizio, 10 tel. e fax 0734 933156

BOSCO D’ORO Via Lucania, 1 AP 
Tel. e fax 0736 42913 Produzione tartufi freschi e
conservati, prodotti tipici, confezioni regalo con con-
segne a domicilio. Sconto del 10% su tutti i prodotti.
MAMASA CLUB Centro Subacqueo Sambenedettese 
L.go Esperanto, 8 San Benedetto del Tronto
tel. 328 7060475 (Sig. Massimo De Santis) 
Sconto del 10% su tutti i corsi
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO PICENA 
Sede centrale: Via Galvoni, 1 Castignano AP
Condizioni agevolate sui rapporti di conti corrente
e su altri prodotti bancari • Palafolli Zona Servizi
Colletivi - Marino del T. (AP) tel. 0736 352211 -
0736 336444 www.palafolli.it info@palafolli.it.
Biglietto ridotto ai soci ACI per la stagione “Rodi & Ridi”
COOP ADRIATICA Via Villanova 29/7 Villanova di
Castenaso (BO) tel. 051 6041131 fax 0516042938
Soci coop: tessera ACI SISTEMA € 49.00 (anziché
€69,00) - tessera ACI GOLD €69.00 (anziché Û€89,00)
AZZURRA FREE TIME S.P.A.  Str. Prov.le Bonifica
AP tel. 0736 226380 - 1) Iscrizione socio ACI per
ingresso ed utilizzo centro sportivo (palestra, per-
corso, spogliatoi, parcheggio) Û€160 (anziché
€200,00); - 2) iscrizione figlio socio ACI alla scuo-
la calcio Û €150,00 anziché €200; - 3) Prezzi
scontati ai soci ACI per l’utilizzo dei campi: Calcio
a 5 Û€3,00 (anziché Û€5,00) Calcio a 8 Û€4,00
(anziché Û€6,00) Calcio a 11 € 8,00 (anziché
€10,00), Tennis €3,50 (anziché Û€6,00) (prezzi
per pers.) - 4) ai soci del centro sportivo tessera
“ACI Sistema” a € 59,00 (anziché Û€69,00) o “ACI
Gold” a €79,00 (anziché Û€89,00).
INPS Sconti per i dipendenti INPS di Ascoli Piceno:
ACI SISTEMA: € 49 (anziché Û€69,00); ACI GOLD:
€ 69.00 (anziché Û€89,00)
RCS INTERNATIONAL WORLD TRADING
L’Automobile Club Ascoli Piceno ha stipulato una
nuova convenzione riservata a tutti i soci ACI con
la società RCS International World Trading. Su tutti
gli altri prodotti, l’azienda riconosce comunque
uno sconto del 10% sul prezzo di listino.
L’acquisto in convenzione potrà avvenire on-line
sul sito www.rcs-worldtrading.it previa registra-
zione e successiva comunicazione del numero
tessera associativa.

AUTOCARROZZERIA 2003 Via Piceno Aprutina, 33 AP
tel. 0736 34154 - 0736 338451 
autocarrozzeria2003@libero.it
Intervento su auto italiane: sconto 10%; Intervento
su auto estere: sconto 5%. Gli sconti si applicano
sui prezzi di listino esposti ed IVA inclusa.
MACELLERIA DEL PRETE EMIDIO 
Via Verdi 28 AP tel. 0736 253282
Sconto del 10% sulla carne e tutti i prodotti,
per una spesa di minimo Û€15,00
Centro RAFTING - A.S.D. GAIA 
Via Strada Vecchia Scopoli di Foligno 
cell. 338.767.8308 oppure 348.735.6565
info@asgaia.it www.raftingappennino.it
Sconto 10% (€ 30,00 anziché Û€ 33,00) sulla
discesa RAFTING sul fiume Corno in Umbria o su
discesa RAFTING + CAMPO AVVENTURA (entram-
be hanno durata 2 ore circa).
SABELLI SPA Industrie casearie 
Zona Ind.le Marino del Tronto AP tel. 0736 30671 fax
0736 227077 info@sabelli.it www.sabelli.it Sconto
del 10% sui prodotti Sabelli ed a Marchio Sabelli

DISTRIBUTORE E AUTOLAVAGGIO 
TAMOIL BRUCOR Zona Ind.le Campolungo AP
tel. 0736 306483 - 0736 306483 bru.cor@tiscali.it
1) Sconto del 15% sui lavaggi; 2) accredito
aggiuntivo di punti per la raccolta premi della
campagna promozionale del 10% per i riforni-
menti effettuati dai soci ACI
OLEIFICIO PETRELLI VINCENZO
Via A. De Gasperi, 10 Pagliare tel. 0736 899356 -
0736 899356 oliopetrelli@alice.it. Sconto del 10%
sulle confezioni di olio extravergine di oliva da 1
lt., 2 lt. e 5 lt.
OMT Gomme 2 Viale indipendenza, 38/a AP 
tel. 0736 096409 omt.ascolipiceno@tiscali.it 
Con l’acquisto di 4 pneumatici in omaggio un
lavaggio interno ed esterno.

RISTORANTE RIFUGIO PACI Str. Prov.le 76 - Colle
La Pelera, a 5 minuti dal pianoro del Colle San
Marco AP - Cell. 333 2980252 info@rifugiopaci.it
www.rifugiopaci.it Sconto del 10% sui prezzi di
listino su alcuni pacchetti o eventi proposti.
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Maltempo: sulla strada occorre
tanta prudenza
La guida con condizioni atmosferiche particolari richiede maggiore concentra-
zione e prudenza per garantire la propria sicurezza e quella degli altri.
È necessario pertanto mettere in pratica tutti quei comportamenti che riduco-
no al minimo la possibilità di incidenti, come ad esempio la diminuzione della
velocità, il rispetto della distanza di sicurezza, l’uso dei dispositivi che favori-
scono la visibilità o aumentano l’aderenza del veicolo al terreno.
In alcuni casi, invece, quando il tempo risulta particolarmente brutto con
abbondanti precipitazioni e scarsa visibilità, è preferibile evitare di mettersi in
viaggio o interrompere quello già intrapreso.

Guida con neve o ghiaccio

La neve ed il ghiaccio rendono il terreno particolarmente scivoloso per cui
risulta difficile mantenere il controllo del veicolo. Certamente un veicolo con
quattro ruote motrici, specifiche gomme da neve o delle catene da montare in
caso di bisogno rappresentano un valido aiuto nella guida. Chi utilizza le cate-
ne deve sempre averle a bordo nelle zone dove si verificano spesso precipita-
zioni nevose e dove l’obbligo è indicato da apposita segnaletica, ma vanno
montate solo in caso di reale necessità e rimosse nei tratti dove non servono.
Come sempre però il fattore determinante per ridurre al minimo i rischi è la
prudenza. La velocità deve essere ridotta e soprattutto bisogna porre una par-
ticolare attenzione alle frenate: non devono mai essere brusche e il freno deve
essere utilizzato con dolcezza, a piccoli intervalli e non premendolo repentina-
mente e con violenza fino in fondo.
Anche se alcuni dispositivi come l’ABS aiutano a controllare la traiettoria ed
eventuali sbandate nel momento della frenata, è indispensabile in ogni caso
mantenere un’adeguata distanza di sicurezza. Le marce basse in caso di neve
o ghiaccio possono aiutare ad affrontare salite e discese più ripide senza ricor-
rere ad un uso eccessivo dei freni. Tra le precauzioni da mettere in atto c’è
quella di scegliere l’orario migliore per mettersi in viaggio, evitando così la
notte e le prime ore del mattino, quando la temperatura è più bassa e ci sono
quindi maggiori probabilità di incontrare tratti ghiacciati. Mentre durante il
giorno sarebbe utile prestare particolare attenzione alle zone in ombra e vici-
ne a corsi d’acqua, dove è facile la formazione di lastre di ghiaccio.

• L’approfondimento •
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Guida con pioggia

In caso di pioggia la visibilità è notevolmente ridotta e il veicolo ha scarsa
aderenza al fondo stradale che risulta particolarmente scivoloso.
Inoltre, se la strada è coperta da strati d’acqua, può verificarsi il fenomeno del-
l’aquaplaning, ossia il pattinamento della vettura che diventa improvvisamen-
te incontrollabile. Questo fenomeno, dovuto ad una minore aderenza dei pneu-
matici causata dall’acqua, può peggiorare in relazione ad altri fattori: le con-
dizioni delle ruote, in particolare l’usura del battistrada, lo spessore dello stra-
to d’acqua e la velocità del veicolo. È necessario quindi moderare la velocità
e aumentare la distanza di sicurezza, perché con la strada bagnata lo spazio di
frenata si allunga notevolmente. È consigliabile evitare di passare in punti
ricoperti da strati d’acqua che non ci permettono di valutare l’effettiva profon-
dità della pozzanghera. Particolarmente pericolose sono le frenate brusche, le
accelerazioni improvvise o le sterzate repentine che sul terreno bagnato ren-
dono il veicolo particolarmente instabile e difficilmente controllabile. Pertanto
è consigliato non effettuare sorpassi, soprattutto di autocarri o grossi veicoli
che sollevano lateralmente una quantità d’acqua tale da provocare un momen-
taneo, ma pericolosissimo, black out della visibilità prima che i tergicristalli
siano in grado di pulire il parabrezza.

Guida con nebbia

In caso di nebbia tutto ciò che ci circonda assume contorni sfumati e colori
sbiaditi, tanto che spesso riusciamo a percepire oggetti ed ostacoli solo quan-
do sono troppo vicini a noi per essere evitati. La nebbia assorbe e disperde la
luce, quindi quella emessa dai fari abbaglianti non aiuta a vedere meglio, anzi
può risultare addirittura dannosa. È consigliabile accendere gli anabbaglianti
anche di giorno e i fendinebbia anteriori che, montati ad un’altezza adeguata,
riescono a proiettare il fascio di luce a circa 20 cm dal suolo dove solitamen-
te la nebbia è meno densa, permettendo quindi di vedere con maggiore chia-
rezza almeno il limite di demarcazione della corsia. In caso di nebbia è impor-
tante cercare di distinguere chiaramente il percorso, ma anche rendersi facil-
mente individuabili dagli altri automobilisti che seguono, per questo sono utili
le luci posteriori fendinebbia. È pericoloso fermarsi o sostare e, nel caso in cui
non si possa evitarlo, è indispensabile farlo nelle apposite zone di sosta e
comunque al di fuori della carreggiata lasciando accesi i fendinebbia posterio-
ri ed attivando le doppie frecce lampeggianti. È fondamentale moderare la
velocità, mantenere la distanza di sicurezza e non effettuare repentini cambia-
menti di corsia, evitare i sorpassi soprattutto nelle strade con un’unica carreg-
giata. In caso di nebbia anche il fondo stradale può risultare particolarmente
scivoloso per l’umidità che la crea. Molte strade, dove il verificarsi di banchi
di nebbia è frequente, sono dotate di apposita segnaletica orizzontale e verti-
cale che indica i limiti di velocità da rispettare in base al grado di visibilità.






